
ria ; e tra questi il vescovo di Eichstadt nell'ultima Dieta ardì 

di dire, che non pur dell’ empie loro opinioni, ma della poca 

prudenza prendeva meraviglia, che essendo tra essi tanti e 

così diversi pareri, volessero tutti perseguitar la vera fede 

Cattolica, e che dovessero prima andare a componersi tra 

loro, che sarebbon degni di risposta : e se la maestà di Dio 

non li soccorrerà del lume suo nella Dieta già intimata, si 

ha da temere che da’ luterani siano uccisi quei pochi cat­

tolici che vi sono , non ostante la deliberazione fatta nel- 

1’ ultima Dieta d’Augusta, che ognuno possa vivere nell’ opi­

nione che più gli piace. E ho inteso da alcuni congiuntis­

simi di Principi, che hanno potuto penetrare nel cuor loro, 

che la più potente cagione che abbia fatto allargare la setta 

luterana e radicarsi negl’ anim i de’ popoli, è proceduta per­

chè temendo essi, e specialmente allora l’ elettore Giovan 

Federigo e i duchi di Sassonia, che la casa d’Austria fosse 

per volerli sottoporre, o forse perchè ella non andasse più 

crescendo, anzi s’ abbassasse, introdusser predicatori facondi 

a seminare le male opinioni, per poter avere da loro con­

tinuamente presidj alla difesa e all’ offesa; aggiungendo che 

quei popoli non sariano durati in contribuire per amore pas­

sati tre o quattro anni, se non fossero in tal maniera stati 

interessati, importando meno a loro il mutar principe che 

la sofferenza delle gravezze intollerabili.

Questa nazione in generale è di mente leale, non in­

tenta ad usurpare la roba d’ a lt r i , e ai patti volontari è 

pronta dare esecuzione. Pare ancora eh’ ella sia d’ animo 

forte, ma è poco ardita, mettendosi a manifesti pericoli solo 

per bestialità, o per lo più schivandoli per timidità. Nel 

mangiare, ma più nel bere, eccede assai, tanto che quando 

il tedesco è sobrio si crede ammalato; e come gli uomini 

negl’ atti venerei sono freddi, e caldi nel vino, così le donne 

sono temperate di onestà. Non confessali più di cinque pec­

cati m orta li, perchè oltre la gola , della quale sono tanto
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